5ª Tappa :   NON C’Ĕ  AMORE PIÚ GRANDE   RESTA CON NOI SIGNORE
OBIETTIVO DI CONOSCENZA
Scoprire l’amore fedele gratuito di Gesù nel modo di farsi vicino agli uomini, nel segno della commensalità, nella sua morte e resurrezione.

Guidare i bambini a saper riconoscere i segni della presenza del Signore risorto nella Parola, nel pane spezzato e nella vita.

Approfondire il valore e il significato dell’Eucarestia valorizzando i vari momenti della messa...
OBIETTIVO DI ATTEGGIAMENTO
Assumere gli atteggiamenti di riconoscenza, di adorazione, di imitazione, di fedeltà a Gesù, per il dono della sua amicizia e solidarietà.

Maturare il desiderio e la capacità di fidarsi di Gesù, sapendo che il Signore risorto cammina sempre con noi.

OBIETTIVO DI COMPORTAMENTO

Essere attenti ai bisogni delle persone, al come possiamo accendere in esse la gioia di vivere.
Saper rendersi presente nelle situazioni che sollecitano il suo aiuto, la sua intuizione e operosità;

Partecipazione attiva alla celebrazione eucaristica.
15°incontro: "I SACRAMENTI SEGNI DI SALVEZZA"

Contenuti - attività: pag. 124. Avviare un dialogo chiedendo ai bambini di raccontare cosa si ricordano di un matrimonio, una prima comunione, un battesimo a cui hanno assistito. Sicuramente è stato un momento di festa! La celebrazione di un sacramento è sempre un momento importante, di festa, perché? Perché attraver​so di esso Gesù ci comunica la sua luce, il suo amore che ci trasforma, ci permette di realizzare sem​pre di più, nella nostra vita di tutti i giorni, il progetto di amore che Lui ha su di noi! Sarebbe bello se il catechista potesse raccontare un’esperienza, sua o di qualcun altro, dell’aver sperimentato l'aiuto della grazia che dà un sacramento per superare un momento difficile. Sottolineare che la grazia che riceviamo attraverso il sacramento è dono gratuito di Dio, richiede però il nostro contributo: la fede nell'accoglierla e l'impegno ad alimentarla giorno per giorno. Gioco- attività allegato n°1. 
16°incontro: "DIO PADRE CI RADUNA ATTORNO A GESÙ"
Contenuti - attività: pag. 125 catechismo. Aprire un dialogo sul significato e sull'importanza della Domenica. Fare un parallelo tra una festa e la messa, sottolineando alcuni elementi comuni (allegato n°2). 
Spiegare attraverso uno schema i momenti del rito di accoglienza.
17°incontro: " DIO PARLA AL SUO POPOLO"
Contenuti - attività: pag. 126-127 catechismo. Lettura del vangelo “I discepoli di Emmaus” spiegare il testo seguendo lo schema dell’allegato n°3. attività sull'importanza della Parola allegato n°4.

 Spiegare attraverso lo schema i momenti della liturgia della parola. 
18°- 19°incontro: "FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME"
Contenuti - attività: pag.128 del catechismo.
 La messa è MEMORIALE: significa ricordo di un fatto avvenuto tempo fa i cui EFFETTI si realizzano ancora: Gesù è morto una volta sola 2000 anni fa a Gerusalemme, non muore più nella messa, ma CI SALVA ANCORA OGGI AD OGNI MESSA. Perché? PERCHÉ’ CI AMA COSI’ TANTO DA AVER VOLUTO “INVENTARE” UN MODO PER STARE SEMPRE CON NOI, L’EUCARESTIA. Il giovedì santo Gesù ha istituito due sacramenti: l’eucarestia e l’ordine: ha “inventato” un modo per restare sempre con noi e ha “inventato” anche i ministri di questo rito, i sacerdoti. 

La messa è RINGRAZIAMENTO: Eucaristia=ringraziamento, insegnare il clima di festa e di gioia che deve esserci durante la messa. Rileggere il brano dell’ultima cena, (Lc 22, 14-20) dove si dice che Gesù RESE GRAZIE. EUCARISTIA è una parola greca che vuol dire appunto ringraziamento.

 Cercare le frasi della messa che parlano di ringraziamento: 

· Nel GLORIA: Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa

· Dopo le letture: Parola di Dio- rendiamo grazie a Dio

· Al prefazio: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

· Durante la consacrazione: “Gesù rese grazie con la preghiera di benedizione…”

· Dopo la consacrazione: Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.

· Dopo la Comunione si resta in ginocchio, in intimità con Gesù: è il momento del ringraziamento.

Spiegare il momento della CONSACRAZIONE facendo accogliere il mistero della presenza viva di Gesù nelle specie eucaristiche. Proporre le foto di qualche miracolo eucaristico: Lanciano e Bolsena (miracolo che ha dato origine alla festa del Corpus Domini). 
20°incontro: "BEATI GLI INVITATI ALLA CENA DEL SIGNORE"

Contenuti - attività: pag.130 del catechismo. Avviare l'incontro raccontando la storia "Un fanciullo maturo nell'amore"(all. n°5). Commentare, attraverso alcune domande (all. n°5), le immagini delle pag. 130-131. Gioco diffondere la pace (all. n°5). Spiegare attraverso lo schema i vari momenti della liturgia eucaristica.
21°incontro: "L'ULTIMA CENA" "DOV'È CARITÀ E AMORE LÌ C'È DIO"

Contenuti - attività: pag.98-101 del catechismo. Il Giovedì santo è denso di significato per noi cristiani: Gesù offre la Sua vita per noi, donandoci Se stesso nell'Eucaristia; ci lascia il Suo Comandamento nuovo e prega il Padre: «Che tutti siano uno, come io e te ... ».  Spunti per il dialogo:
• Gesù dona se stesso nell'Eucaristia: cosa vuol dire? Attraverso i gesti semplici dello spezzare il pane e offrire il calice di vino Egli rende presente lì, in quella cena, il dono supremo di sé che l'indomani avrebbe attuato sulla croce: "Questo è il mio corpo che è dato per voi. Fate questo in memoria di me"(Lc 22,19-20). quello stesso giorno, Gesù ci ha donato il comandamento nuovo Gv 15,12-15.
• Il mondo ha bisogno d'amore, ogni uomo lo cerca. Si parla d'amore in tante occasioni, spesso a sproposito, «Ma cos'è l'amore vero? E qual è l'amore più grande che c'è? Cosa significa dare la vita?» è probabile che tanti si facciano queste domande. Ci sono tanti modi, concretamente, di "dare la pro​pria vita": si potrebbe immaginare una "scaletta" (all.6), che parte dal semplice salutare con amore, per arrivare fino all'offrire veramente la propria vita per amore degli altri, come hanno fatto santi e testimoni della Fede come Padre Massimiliano Kolbe (all.7). Santi il cui modello è stato Gesù, venuto in terra a offrire la sua vita per noi. Se cominciamo a "dare la vita" nelle piccole cose che Gesù chiede a noi ogni giorno, sapremo poi farlo anche in quelle più grandi!
22°incontro:" UNA PRESENZA CHE CONTINUA" TESTIMONIANZA
Contenuti - attività: pag.132 del catechismo. nel sacramento dell'Eucarestia Gesù è realmente presente sotto le specie del pane e del vino. Egli ci attende in ogni tabernacolo della terra per donarci il Suo amore.
Incontro testimonianza con i ministri dell'Eucarestia e concordare con loro la visita agli ammalati della parrocchia.
23°incontro: "ANNUNZIATE CIÒ CHE AVETE VISTO E UDITO"
Contenuti - attività: pag.133 del catechismo. l’Eucaristia continua nella vita quotidiana attraverso l’impegno dell’unità e dell’aiuto reciproco. nella messa abbiamo incontrato Gesù, abbiamo ascoltato la sua parola, abbiamo ricevuto il pane di vita. Tutto questo dobbiamo portarlo fuori, nella nostra esistenza, dobbiamo testimoniarlo portando: LA GIOIA, LA PACE, LA CONDIVISIONE, L’ACCOGLIENZA, LA PREGHIERA. Proporre l'attività n.°1 della pag. 249 della guida CEI venite con me. 
24°incontro: VERIFICA SULLA LITURGIA PAROLA
25°incontro: VERIFICA SULLA LITURGIA EUCARISTICA
